Adorazione Eucaristica
Iª Domenica di Quaresima
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SAC. “Egli mi invocherà e io lo esaudirò; 
gli darò salvezza e gloria, lo sazierò con una lunga vita.”
G.  Il tempo sacro della Quaresima, prende avvio con il suggestivo rito dell’imposizione delle ceneri. Durante questo periodo la liturgia rinnova ai credenti l’appello a una radicale conversione, confidando nella misericordia di Dio, la quale è più grande della nostra miseria. Questo prezioso tempo, comincia con il gesto della cenere, ma finisce con quello dell’acqua della notte pasquale. La cenere sporca, l’acqua pulisce; la cenere parla di distruzione e morte, l’acqua è fonte di vita e di rigenerazione. Ciò a cui siamo chiamati in questo tempo è espresso dalla consegna che ci verrà affidata con l’imposizione della cenere sulla fronte: “Convertiti e credi al Vangelo”. Il tempo della Quaresima, è un cammino di quaranta giorni che ci impegna nell’ascolto della Parola, nella preghiera più intensa, nella penitenza, nella carità operosa e ci conduce alla Pasqua di risurrezione. La nostra fede è come la cenere, tiepida e inconsistente! La nostra speranza è come la cenere: leggera e portata via dal vento! Viviamo questo tempo come tempo favorevole e di grazia affinché diventi lo spazio in cui il soffio dello Spirito Santo accende il fuoco che cova sotto le nostre ceneri.

Canto: 
SAC.
“Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.”
Dal Vangelo secondo Luca: (Lc 4,1-13)
In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”».
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”». Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano”; e anche: “Essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «È stato detto: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”».  Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato.
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G.  La Quaresima si apre con il racconto delle tentazioni di Gesù. Poste alla soglia del suo ministero pubblico, esse sono in qualche modo l’anticipazione delle numerose contraddizioni che Gesù dovrà subire nel suo itinerario, fino all’ultima violenza della morte. In esse è rivelata l’autenticità dell’umanità di Cristo, che, in completa solidarietà con l’uomo, subisce tutte le tentazioni tramite le quali il Nemico cerca di distoglierlo dalla sua completa sottomissione al Padre. In esse viene anticipata la vittoria finale di Cristo nella risurrezione. Cristo inaugura un cammino - che è l’itinerario di ogni essere umano - dove nessuno potrà impedire che il disegno di Dio si manifesti per tutti gli uomini: la sua volontà di riscattarlo, cioè di recuperare per l’uomo la sovranità della sua vita in un libero riconoscimento della sua dipendenza da Dio. È nell’obbedienza a Dio che risiede la libertà dell’uomo. L’abbandono nelle mani del Padre - “Io vivo per il Padre” - è la fonte dell’unica e vera libertà, che consiste nel rifiutare di venire trattati in modo diverso da quello che siamo. Il potere di Dio la rende possibile.
Tutti
Dal  Sal 90 : Resta con noi, Signore, nell’ora della prova.
Chi abita al riparo dell’Altissimo
passerà la notte all’ombra dell’Onnipotente.
Io dico al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza,
mio Dio in cui confido».

Non ti potrà colpire la sventura,
nessun colpo cadrà sulla tua tenda.
Egli per te darà ordine ai suoi angeli
di custodirti in tutte le tue vie.

Sulle mani essi ti porteranno,
perché il tuo piede non inciampi nella pietra.
Calpesterai leoni e vipere,
schiaccerai leoncelli e draghi.

«Lo libererò, perché a me si è legato,
lo porrò al sicuro, perché ha conosciuto il mio nome.
Mi invocherà e io gli darò risposta;
nell’angoscia io sarò con lui,
lo libererò e lo renderò glorioso».

  Pausa di Silenzio
G.  Quaresima: tempo di Dio e tempo particolarmente nostro, tempo di preghiera intensa, tempo di conversione sincera, tempo di lotta contro il male e contro ciò che in noi stessi è tentazione, materialismo, egoismo; tempo di amore al prossimo, di condivisione, di riconciliazione, di carità concreta verso i poveri e i bisognosi. 
1L. I quaranta giorni della quaresima ricordano i 40 anni del popolo ebraico nel deserto nel suo passaggio dalla schiavitù alla libertà della terra promessa; ricordano ancora i 40 giorni che Gesù passa nel deserto della Giudea.

2L. Al centro della liturgia di oggi, per antichissima tradizione, c'è l'episodio delle tentazioni di Gesù nel deserto: Gesù si è fatto in tutto simile a noi: ha affrontato le prove e le tentazioni più grandi. Ha vissuto questo momento di sofferenza e di solitudine. 
1L. Ma ha vinto il maligno: lo ha vinto con la Parola di Dio e con la sua fiducia piena nel Padre dei cieli. E' interessante notare che ad ogni tentazione del maligno Gesù risponde con una frase chiara della Bibbia, della parola di Dio. Nella parola di Dio c'è sempre la chiarezza, la decisione, la luce e la forza per vincere la tentazione e il male.

2L. Anche noi siamo tentati, tante volte e in tante situazioni della nostra esistenza. Anche noi possiamo vincere le tentazioni con la luce e la forza della Parola di Dio. Sarebbe molto bello e sarebbe la nostra salvezza se nelle tentazioni e nei problemi che incontriamo potessimo ricordare una frase, una parola di Dio e su quella costruire il nostro lavoro interiore, il nostro impegno e di conseguenza, la nostra vittoria, la nostra maturazione. 
1L. Infatti è normale che ci siano tentazioni e prove; non ci devono spaventare troppo; ci sono date per affrontarle e vincerle. La tentazione può diventare occasione di maturazione, di libertà, di maggiore amore a Dio e al prossimo. Ecco perché la Bibbia dice: 
SAC. "Chi desidera seguire il Signore, si prepari alla prova". 
2L. Il vangelo delle tentazioni e tutto l'itinerario quaresimale simboleggia il cammino della vita, che è fatto di prove e di vittorie, di fatiche e di serenità, di peccati e di perdono, della nostra fatica nella fede e della bontà di Dio che sempre ci viene incontro, di chiusura egoistica in noi stessi e di apertura all'amore sincero del prossimo.

1L. Nella quaresima possiamo trovare la verità profonda della vita di Dio e della nostra vita, della nostra debolezza e della nostra salvezza: la quaresima infatti sfocerà nella morte e resurrezione di Gesù, nostro unico salvatore.

2L. Ripercorriamo un po' le tre tentazioni di Cristo:

1L.  Se sei Figlio di Dio, dì che queste pietre diventino pane.
SAC.  Non di solo pane vive l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.

1L. E' la tentazione del materialismo, del consumismo, della illusione della felicità da trovarsi nelle cose materiali, Per i problemi della nostra vita, per i problemi della società e i drammi dell'umanità ci vuole ben altro: valori importanti, il senso della vita, la sapienza del cuore. Basterebbe guardare di che cosa c'è soprattutto bisogno nel cuore dei giovani, nella vita delle nostre famiglie!
2L.  Ti darò tutti questi regni se prostrato, mi adorerai.
SAC.  A Lui solo ti prostrerai e a lui solo adorerai.
2L. E' la tentazione dell'orgoglio, del contrapporsi a Dio, del voler vivere senza di Lui, illudendoci di essere noi stessi i padroni della nostra vita. Basterebbe pensare quanto poco facciamo riferimento a Dio nella nostra giornata o lo sentiamo poco importante nella nostra vita. Addirittura possiamo pensare che Lui ci voglia togliere la gioia, la possibilità di vivere e agire come ci piace. Ma Dio non è il concorrente dell'uomo, è la piena realizzazione dell'uomo!
1L.  Buttati giù, sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordine per te.
SAC.  Non tentare il Signore Dio tuo!
1L. Il maligno propone a Cristo l'uso spettacolare del miracolo. Questa tentazione ritornerà più volte nella vita di Gesù, quando gli chiedono un segno, quando è davanti a Erode e fin sulla croce: 
2L. "Se sei il Figlio di Dio, scendi dalla croce".

1L. E' la tentazione della vita facile, anziché ricordare che la strada è erta e scoscesa; del fuggire dalla propria fatica, anziché credere al valore grande del sacrificio e del dono di sé; dell'imporsi, anziché farsi servi e fratelli degli uomini. Se Cristo avesse rifiutato la croce, non avrebbe salvato il mondo, secondo la vera sapienza di Dio.

2L. Il mondo sperimenta anche oggi molto spesso queste tentazioni e si lascia andare a tanti mali.

1L. Si tratta di fare nostra la preghiera: 
SAC. "Non ci indurre in tentazione": 
2L. Cioè non permettere che cadiamo in quelle tentazioni che sono il nostro male.

1L. Si tratta ancora di attuare quel digiuno quaresimale che i primi cristiani chiamavano "digiunare dal mondo". Esso consiste nel non conformarsi alla mentalità del mondo, nell'astenersi non solo dalle cose peccaminose, ma anche da quelle inutili, superflue che appesantiscono lo spirito e legano l'anima e il corpo alla terra.

2L. Si tratta di aprirsi sempre più ai valori dello spirito, alla presenza operosa del Signore, alle realtà che hanno già il loro valore sulla terra e che dureranno per l'eternità. Il Signore ci è vicino per darci la forza di vincere le tentazioni e camminare alla sua presenza con amore e con il cuore solidale verso i fratelli.
Tutti 
Fa' digiunare il nostro cuore: 
che sappia rinunciare a tutto quello che l'allontana 
dal tuo amore, Signore, e che si unisca a te 
più esclusivamente e più sinceramente. 
Fa' digiunare il nostro orgoglio, 
tutte le nostre pretese, le nostre rivendicazioni, 
rendendoci più umili e infondendo in noi 
come unica ambizione, quella di servirti. 
Fa' digiunare le nostre passioni, 
la nostra fame di piacere, 
la nostra sete di ricchezza, 
il possesso avido e l'azione violenta; 
che nostro solo desiderio sia di piacerti in tutto. 
Fa' digiunare il nostro io, 
troppo centrato su se stesso, egoista indurito, 
che vuol trarre solo il suo vantaggio: 
che sappia dimenticarsi, nascondersi, donarsi. 
Fa' digiunare la nostra lingua, 
spesso troppo agitata, troppo rapida nelle sue repliche, 
severa nei giudizi, offensiva o sprezzante: 
fa' che esprima solo stima e bontà. 
Che il digiuno dell'anima, 
con tutti i nostri sforzi per migliorarci, 
possa salire verso di te come offerta gradita, 
meritarci una gioia più pura, più profonda.
Canto:
Pausa di Silenzio
G.  Le tentazioni riassumono i grandi inganni della nostra vita. 
SAC. «Le grandi tentazioni, le vere, non sono quelle di cui si preoccupa o si ossessiona un certo cristianesimo morali​stico, non sono quelle che ci saremmo aspettate, quelle, ad esempio, che riguardano la sfera sessuale, ma sono quelle che vanno a demolire la fede» (O. Clément).

3L. La prima tentazione è quella di sostituire Dio e di sosti​tuirlo con delle cose: «Di’ che queste pietre diventino pa​ne, questa è la vita, non c'è altro».

4L. La tentazione del pinnacolo del tempio demolisce la fe​de facendo l'imitazione della fede: «Chiedi a Dio un mira​colo». E ciò che sembra essere il massimo della fede è in​vece la caricatura della fede, non fiducia in Dio ma ricerca del proprio vantaggio, non amore di Dio ma amore di sé fino al delirio.
3L. La tentazione del potere dice: «Prendimi come tuo dio e avrai tutto il potere del mondo. Abbandona quel Dio che farà dei poveri i principi del suo regno, e di un bambino il più grande, venuto per servire, amico di pubblicani e pec​catori e prostitute. Dimentica questo Dio che non entrerà nei palazzi dei potenti se non da prigioniero, che non ha mai arruolato eserciti, che vorrà conquistare il mondo con la follia della croce».

4L. Il senso profondo che unisce le tre tentazioni è un attac​co frontale alla fede nel Dio che Gesù annuncia. E sba​gliarci su Dio è il peggio che ci possa capitare. Lo vedia​mo con i fondamentalisti religiosi e la loro gioia nel dare la morte con la propria morte.
3L. Sbagliarsi su Dio porta all'amore per la morte. E questa è la fine dell'uomo.

4L. Il senso profondo delle tentazioni ci riporta al supremo comandamento dell'intera tradizione biblica: «Scegli la vita! Ho posto davanti a te la vita e la morte, scegli! Ma scegli la vita» (Dt 30,19).
3L. Il grande inganno è farci credere che tutta la nostra vita, tutto il nostro futuro sia già presente in un po' di pane, un po' di potere, un po' di successo, e cancellare la nostra fa​me di cielo e di pace, di giustizia e di bellezza, di servire la vita non camminando sulle mani degli angeli, ma avan​zando con tanta forza quanto basta al primo passo. Forti, come bambini, solo della forza con cui li stringe l’abbrac​cio del padre.

4L. Il brano di Luca è anche il racconto di come si attraver​sano le tentazioni. Gesù le sfida a viso aperto; non fugge, ma rilancia con una parola più alta: 
SAC. Di solo pane l'uomo muore.

3L. Ed è una sfida tra due progetti, una scelta tra due amori. Che continuerà fino all'ultimo giorno nel nostro cuore profondo, il nostro cuore di ombra, fatto di cenere e di luce.
4L. Di cenere che risorgerà, ogni volta che la parola di Dio si leverà a guidarti nella fatica e nella gioia del vivere.
Tutti
Le mie mani, coperte di cenere, segnate dal mio peccato e da fallimenti, davanti a te, Signore, io le apro, perché ridiventino capaci di costruire e perché tu ne cancelli la sporcizia. 
Le mie mani, avvinghiate ai mie possessi e alle mie idee già assodate, davanti a te, o Signore, io le apro, 
perché lascino andare i miei tesori... 
Le mie mani, pronte a lacerare e a ferire, davanti a te, o Signore, io le apro, perché ridiventino capaci di accarezzare. 
Le mie mani, chiuse come pugni di odio e di violenza, davanti a te, o Signore, io le apro, deponi in loro la tua tenerezza. 
Le mie mani, si separano dal loro peccato, davanti a te, o Signore, io le apro: attendo il tuo perdono.
Pausa di Silenzio
Canto:  

Meditazione
Preghiere spontanee
Padre Nostro

G. Ecco un’altra Quaresima, Signore, puntuale ogni anno, come la primavera. La Chiesa ci invita ad intraprendere un cammino di conversione per celebrare in verità la tua Pasqua di morte e risurrezione e rinascere a vita nuova. Sono le tue parole a guidarci per questo percorso austero in cui ognuno è chiamato a fare i conti con se stesso, ma anche a scoprire la smisurata grandezza del tuo amore per noi. Tu ci chiedi di vegliare sul nostro cuore perché è da lì che nasce il male e il bene, l’egoismo e la generosità, la gelosia e lo spirito fraterno. Tu ci chiedi di aprire il nostro cuore al tuo sguardo di misericordia, alla luce che viene da te, per lasciarci trasformare e guarire dal tuo Spirito. Tu ci chiedi di dilatare e ringiovanire il nostro cuore: di lasciarci alle spalle le antiche grettezze ed ottusità per farlo pulsare al ritmo del tuo. Allora saremo disposti a praticare una nuova solidarietà, capace di cambiare questa terra in una casa di fratelli. 
Tutti

Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:
“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,
riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:
mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,
aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.
Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,
 un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.
Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.
Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;
soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.
Siano apostoli appassionati del tuo Regno,
ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.
Un’altra cosa chiediamo, Signore:
 assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;
 coloro, cioè, che, in tuo nome,
invitano, consigliano, accompagnano e guidano.
Siano le nostre parrocchie segni accoglienti
della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.
Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:
crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.
Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata
- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,
confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,
custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.
All’intercessione della tua Santa Madre,
affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.
Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni
le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui
Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.
Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio.

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 












